	“Impresa Donna”
La Regione Autonoma della Sardegna sul proprio sito ha recentemente pubblicato il  BANDO “Impresa Donna” per promuovere la cultura dell’imprenditorialità femminile e lo sviluppo di progetti di impresa con contenuti innovativi e  finalizzato alla creazione di nuove imprese al femminile.

DESTINATARIE

In particolare il bando è destinato a: 

- donne disoccupate o inoccupate; 

- donne occupate con contratti di lavoro atipici;

Con riferimento al possesso del requisito dello status di disoccupazione, si precisa che il requisito medesimo deve essere posseduto sia alla data di invio della domanda, sia al momento della stipula del contratto di cui all’art. 6 dell’Avviso.

Sono, comunque, da considerarsi disoccupate  anche coloro che pur svolgendo attività lavorativa hanno un reddito annuale non superiore ai seguenti importi.

-  € 8.000, annui, nel caso di lavoro dipendente;

- € 4.800, annui, nel caso di lavoro autonomo;

- € 8.000, annui, nel caso di lavoro misto, fermo restando il limite di € 4.800 per la quota da lavoro autonomo.

Possono presentare un’idea di impresa persone fisiche, singole o in gruppo, residenti in Sardegna, che abbiano raggiunto la maggiore età alla data di presentazione della domanda. 

Non potranno, invece, beneficiare degli interventi previsti dal bando  le destinatarie che siano gravate da posizioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione regionale o di altre pubbliche amministrazioni nazionali o comunitarie, relative a contributi pubblici volti alla creazione di impresa. 


MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

I progetti di impresa che saranno ritenuti idonei potranno usufruire di un contributo fino a 50 mila euro a fondo perduto. 

In caso, invece,  di progetti di impresa proposti da più di due persone fisiche l’ammontare massimo di contributo per il progetto di impresa è pari a 100.000 euro. 

In ogni caso, il budget finanziario approvato potrà ricevere, sotto forma di aiuto, un contributo non superiore all’80% del totale delle spese ammissibili. Il restante importo, pari al 20%, sarà invece a carico delle proponenti. 

RISORSE FINANZIARIE 

L’Avviso ha una dotazione finanziaria complessiva di 6 milioni di euro, di cui  546.140,82 per la provincia di Nuoro e 252.402,56 per quella Dell’Ogliastra.

L'intervento prevede una procedura a sportello, pertanto, saranno ammessi al contributo in ordine cronologico di presentazione e fino all’esaurimento delle risorse finanziarie assegnate a ciascuna Provincia, i progetti ritenuti idonei dall’apposita commissione.

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE

I plichi, con la proposta e la documentazione necessaria, potranno essere spediti a partire dalle ore 10.00 del giorno 3 ottobre 2011 e dovranno comunque pervenire presso l’Amministrazione entro le ore 12 del giorno 2 novembre 2011.

SPESE AMMISSIBILI

Le spese sostenute dalle Beneficiarie, con riferimento all’ammontare complessivo del progetto di impresa (ivi incluse le spese private), dovranno essere opportunamente documentate e dovranno risultare ammissibili conformemente a quanto prescritto nell’articolo 11 (Spese ammissibili) del Regolamento FSE e/o rientranti nel campo di applicazione del FSER  ai sensi del principio di flessibilità (art. 34 Regolamento fondi strutturali). 

Più in particolare sono ritenute ammissibili seppur con qualche limitazione:

a) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature e altri autoveicoli di tipo tecnico adibiti ad uso esclusivo delle attività da espletare per la realizzazione del progetto che verrà presentato; 

b) spese per l’acquisto di hardware e di software finalizzati all’informatizzazione e all’allacciamento a reti informatiche; 

c) spese per l’acquisto di brevetti o licenze d’uso; 

d) spese per impianti ed eventuali ristrutturazioni. 

e) attività di formazione; 

f) spese di costituzione dell’impresa (onorario notarile, assicurazioni, ecc.); 

g) spese per fideiussione; 

h) spese relative a consulenze tecniche (fiscale, contabile, legale, gestionale, ecc.); 

i) affitto e ammortamento attrezzature ed immobili; 

l) accompagnamento (docenza personalizzata su marketing, commercializzazione, ecc.); 

m) costo del personale impiegato nell’impresa; 

n) manutenzione ordinaria o straordinaria.

È ammesso, inoltre,  a particolari condizioni, anche  l’acquisto di beni strumentali usati. Tutte le spese dovranno, infine,  essere sostenute successivamente alla presentazione della Domanda.

Le persone che fossero interessate al Bando Impresa Donna  potranno rivolgersi presso gli uffici della Confesercenti che per l’occasione ha attivato uno sportello informativo  presso le proprie sedi provinciali e zonali.
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